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GIUSTIZIA E RIFORME Venerdì 11 settembre 1998l’Unità5R

In serata il Guardasigilli a Palazzo Chigi. A giorni il gruppo giustizia della maggioranza varerà una proposta

Giustizia, l’Ulivo gela Flick
I leader ridimensionano il documento del governo

ROMA. La strada di una soluzione
per Tangentopoli è ancora lunga e ir-
ta diostacoli. Ierimattina,nelvertice
aPalazzoChigiconProdieVeltroni,i
segretari dei partiti della maggioran-
za hanno rinviato la discussione nel
merito a data da stabilire. Nessun via
libera alle proposte del ministro
Flick. Apprezzamento formale per lo
sforzo compiuto dal governo che pe-
rò è solo un «utile contributoa un di-
battito da approfondire in sede di
maggioranza». Ma le valutazioni so-
no ancora troppo difformi perpreve-
dere un accordo a rapida scadenza. E
ieri pomeriggio la riunione del grup-
podilavorodecisodalcoordinamen-
todell’Ulivo,presenti icapigruppoei
responsabili giustizia di Camera e Se-
nato (presente anche Di Pietro), ha
dedicato alla discussione sull’infor-
mativa del Guardasigilli non più di
mezz’ora, per passare poi ai temi al-
l’ordinedelgiorno.Sintomatici i giu-
dizidelcapogruppodeiVerdiallaCa-
mera, Paissan («Abbiamo ascoltato
Flick, poi però ci siamo dedicati ai
problemi veri, quelli che interessano
50 milioni di italiani. La soluzione
per Tangentopoli è solo una piccolis-
sima tessera dell’enorme problema
dellagiustizia»),edelcapogruppodei
senatori Ds, Salvi («Flick ci ha conse-
gnato un testo chepoi approfondire-
mo.Nonèquestalapriorità»).

La lunga maratona sulla giustizia
inizia aPalazzoChigi intornoalle12.
Il presidente del Consiglio Prodi, in
apertura, riferendosi alle indiscrezio-
ni e al polverone sollevato, chiede
scusa ai presenti «per il modo in cui
arriviamo adiscuterediquestecose».
Ricorda, però, di aver già anticipato
in un passaggio della sua relazione al
coordinamento dell’Ulivo, l’inten-
zione del governo di lavorare ad una
ipotesi di uscita da Tangentopoli. Ci-
ta il passaggio. Ma il malumore resta.

Qualcuno interrompe: «Questo è un
dibattito a corso forzoso». È Flick ad
illustrare sei pagine fitte di proposte
«per il futuro» e «per il passato». Un
documentofinalizzatoa«conseguire
l’obiettivo di una normalizzazione
politica». Che non parla di indulto,
ma solo di amnistia per i reatiminori
finoa4anni (esclusiquelliconnessia
Tangentopoli) per decongestionare

iltrafficoprocessualeinvistadell’isti-
tuzione del giudice unico. Flick pro-
poneinsintesi:l’unificazionedeirea-
ti di concussione e corruzione, l’e-
stensione del patteggiamento, l’isti-
tuzione di una soglia penale dopo i
100 milioni sul finanziamento illeci-
to della politica, e soprattutto, la su-
perattenuante(ammissionedeifatti,
restituzione). I segretarinon loascol-
tanoconentusiasmo.

Marini, Ppi, rileva le troppe con-
traddizioni insite nel «pacchetto» e
alla fine vertice commenta fuori dai
denti: «La riforma della giustizia non
si fa con i blitz». D’Alema entra nel
merito dell’amnistia: «Ricordiamoci
che servono i due terzi del Parlamen-
to, cioè anche i voti del Polo». E riba-
disce l’iter: «Prima le norme anticor-

ruzione,poi le riformeper lagiustizia
e solo alla fine si potrà discutere di
eventuali provvedimenti per uscire
da Tangentopoli». Per concludere:
«Sonoabbastanzascettico.Pensoche
tutto sommato i processi debbano
svolgersi». Su un punto D’Alema e
Bertinotti concordano:non deve esi-
stere nessuna connessione tempora-
le né logica tra questi provvedimenti

delgovernoelacommissionesuTan-
gentopoli. In soldoni: la soluzione
per Tangentopoli non può essere
un’arma in più per cercare un com-
promesso con il Polo. Ma questa è
unaargomentazionechecorreinvari
interventi, anche in quello di Piro,
Rete: «Non si possono presentare le
proposte come terreno di scambio».
Tanto che il ministro Maccanico si
sente in dovere di replicare che «la
proposta delgoverno nonè sostituti-
va rispettoaquelladi inchiestaparla-
mentaresuTangentopoli». Il segreta-
rio di Prc si dichiara tuttavia disposto
asottoscrivere laposizionedelgover-
no su giudice unico, depenalizzazio-
ne dei reati minori e amnistia (che
esclude i reatidi Tangentopoli). Per il
resto, il verde Manconi auspica il rin-

vio della discussione alla sessione
speciale del Parlamento: «Quella del
governo è solo un’utile base di rifles-
sione». Il repubblicanoLaMalfamet-
te una pietra tombale: «Il passato è
passato.Concentriamocisulfuturo».
Boselli, Sdi, è molto scontento e ri-
propone ai presenti la priorità di vo-
tare sì alla commissione di inchiesta.
Un tasto sulqualepremelostessoDi-

ni,Ri.
Pomeriggio, riunio-

ne del gruppo di lavoro
dell’Ulivo. Illustrazio-
nediFlick.Quigli inter-
venti sonoanchemeno
diplomatici. Carotti,
Ppi, Imposimato,Sdi,Li
Calzi, Ri, sparano basso
elencandolepecchedel
documento. Qualcuno
richiama all’ordine del
giorno dei lavori. Socia-
listi e diniani ripropon-
gono la questione del
voto sulla commissio-
ne.CesareMarinieCre-
ma, Sdi, annunciano

comunque il loro voto favorevole. Li
Calzi si associa. Di Pietro lancia un
appello per unvoto unitario dell’Uli-
vo (ribadendo la sua contrarietà alla
commissione).Sidecidedirinviarela
questione ai capigruppo. Poi si con-
corda un ordine metodologico: il
gruppo di lavoro dovrà predisporre,
per ilprossimofinesettimana,undo-
cumento complessivo, il progetto
dell’Ulivo sulla giustizia. Ci si divide-
rà induesottogruppi (cuiparteciperà
anche Prc): il primo affronterà la
nuova normativa anticorruzione, il
secondo la giustizia ordinaria (giudi-
ce unico, giudice di pace, depenaliz-
zazione, funzionamentodeitribuna-
li...). Le prime due riunioni, lunedì e
martedì. E nella tarda serata Flick è
tornato a Palazzo Chigi per consul-

tarsi con Prodi. Al termine dell’in-
contro,però,nonhavolutorilasciare
alcuncommento.

Dal Polo per tutto il giorno ancora
fuocodi fila e inserataFini sentenzia:
«Noncisonolecondizioniperunari-
presa del dialogo. La sinistra è in pre-
daadautenticheconvulsioni».

Luana Benini

PRIMO PIANO

Per gli ex terroristi
previsti benefici
e pene alternative
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Gianfranco
Fini
«Unaproposta
unitaria?
Vedremo.Per
ora, la
maggioranzaè
inpredaalle
convulsioni»

LA PROPOSTA DEL            GUARDASIGILLILA PROPOSTA DEL            GUARDASIGILLILA PROPOSTA DEL            GUARDASIGILLI
ROMA. ChiudereTangentopoli.Egli
annidipiombo?Deveessersembrato
strano (e in fondo inaccettabile) a
Flick affrontare una serie di misure
che vengono definite «deflative»,
quasi a segnalareunapreesistente in-
flazione dei reati, senza fare i conti
con ciò che resta della drammatica
stagione del terrorismo politico. E il
ministrodiGraziaegiustiziahaavan-
zato, al vertice di ieri coi segretari dei
partiti, la suaproposta.Nonèl’indul-
to, ma una specie di allargamento
della legge Gozzini da cui almeno un
centinaio di ex terroristi ancoradete-
nuti sono esclusi. Così Flick haparla-
to della possibilità di concedere
«l’ammissione al lavoro esterno o la
concessione delle misure alternative
al carcere»ancheparzialmente inde-
roga alle condizioni previste dalla
normativa invigore.Nonè l’indulto,
di cuidaanniormai siparla (maèno-
tocheFlicknonhamaifattoiltifoper
questa soluzione) perché a parere del
ministro e di una parte della maggio-
ranza si tratterebbe di un provvedi-
mento inopportuno. Ma sarebbe al
tempo stesso una misura di portata
generale eal tempo stesso calibrabile
con riguardo ad ogni singolo sogget-
to. Nelle intenzioni diFlickunasimi-
lemisuraconsentirebbedi riconside-
rare quelle situazioni nelle quali il
condannato, «per il lungotempotra-
scorso dai fatti, per la straordinarietà
delle condizioni che accompagnaro-
no la condotta criminosa, per la pro-
fonda evoluzione sia delle scelte esi-
stenziali sia del quadro politico-so-
cialegenerale», sconta lapenainuno
stato di detenzione che non rispec-
chia più «né le esigenze punitive né
quelle rieducative, che della pena so-
no proprie». Una soluzione di com-
promesso fatta per ottenere il risulta-
todell’uscitadigaleradegliexterrori-
sti (in forme che vengono demanda-
teaimagistratidi sorveglianza)senza
dare un significato «politico» a tutto
ciò. Sarebbe una sorta di uscita di fat-
todallependenzedegliannidipiom-
bo, magari compiuta un po’ in sordi-
na. Flick (e anche Scalfaro), infatti,
nonavevamaivistodibuonocchioil
provvedimento di indulto che era
stato lungamente discusso in com-
missione giustizia alla Camera e che,
in quella sede, alla fine era stato an-
che approvato da una ristretta mag-
gioranza. D’altra parte l’indulto per
essereapprovato insedeparlamenta-
re ha bisogno di una maggioranza
qualificata di due terzi e l’opposizio-
ne, ancora forte sia di una compo-
nente della maggioranza (i Popolari)
che di An, Ccd e pezzi di Forza Italia
rende questa approvazione se non
impossibile almeno difficilissima. Al
tempo stesso i termini in cui il Guar-
dasigilliha illustratoilprovvedimen-
to sembrano sufficientemente «lar-
ghi» da permettere un uso di questo
allargamento dei benefici anche in
una caso anomalo: quello di Sofri,
BompressiePietrostefani.

Fabio Fiorani/Sintesi

RETROSCENA E D’Alema avvisa Prodi:
«Temo l’effetto boomerang»
Al vertice il premier si scusa per la fuga di notizie

ROMA. «Scusate, la divulgazione
del documento sulla giustizia è sta-
to un incidente». Prodi sperava che
questo bastasse per ricucire con la
sua maggioranza, sperava che i se-
gretari dei partiti che lo sostengono
- convocati ieri a palazzo Chigi - ac-
cettassero il testo sulla giustizia
«uscito» dal governo e «comparso»
su Repubblica primadel vertice. Ma
non è stato così, nè è bastato agli
esponenti del governo dire che nel-
la riunione dell’Ulivo, venerdì, Fo-
lena aveva accennato all’esistenza
dellabozzadelgoverno.

I partiti si sono sentiti scavalcati,
messi in un angolo e il documento,
poi, non li ha convinti. Ufficial-
mente è stato dichiarato che è nella
sostanza buono. Ma poi a sentirli
unoperuno, i segretari, scopricheil
documentoè«inconcludente»,«as-
surdo»,«contraddittorio»,ecc.Eco-
munque il battibecco che è seguito
nella riunione serale del coordina-
mento giustizia dell’Ulivo spiega

benecomestannolecose.
Flick, presentando il testo conse-

gnato poche ore prima ai segretari:
«Questoèdunqueildocumentodel
governo...». Salvi: «Perché, c’è stata
una delibera del consiglio dei mini-
stri?».Flick:«Èun’ipotesiconcorda-
ta con Prodi». Marianna Li Calzi:
«Al massimo diremo che sono le
proposte di ProdieFlick».E il testoè
accantonato. Una decisione pesan-
te, che segna negativamente i rap-
porti tra maggioranza e governo e
che ricompatta tutti i partiti, la-
sciandoilgovernoinunisolamento
che non è dibuonauspicioallavigi-
liadelfatidico23settembrequando
la Camera dovrà votare, a scrutinio
segreto, l’istituzione della commis-
sioneperTangentopoli.

Perché,naturalmente,leduecose
- pacchetto giustizia e commissio-
ne- stanno insieme, e di questo si è
parlato nelle due ore e mezza di col-
loquiapalazzoChigi.Sonostati, in-
fatti, Prodi e Veltroni, illustrando il

testo sulla giustizia, a introdurre
l’argomento: ma quando il vicepre-
mier ha insistito che ora la parola
spetta al Polo, che deve decidere se
accettare la proposta
dell’Ulivo - primale ri-
formeepoilacommis-
sione - Lamberto Dini
non ha potuto fare a
meno di dire: «Noi la
commissione la vo-
gliamo; proporre di
farla slittare, pratica-
mente di un anno, si-
gnificafareunaprovo-
cazionealPolo».

Tutto il giallo del
documento sulla giu-
stizia, dicono i Verdi,
ha un senso solo sa-
pendo che Prodie Vel-
tronipropriononsop-
portano l’idea della commissione
Tangentopoli: ma come possono
evitarla - dicono nell’anonimato i
leader ambientalisti - quando si sa

chesaràvotata,conmoltidell’Ulivo
che nel segreto dell’urna potrebbe-
ro«aggiungere i lorovotiaquellidel
Polo»?

«La situazione è gra-
ve», commenta uno
sconsolato Giorgio La
Malfa, il primo ad in-
tervenire nel dibattito,
seguito da Luigi Man-
coni.

«Walter, Romano,
proprio non capisco il
vostro tono stizzito»,
ha esordito il portavo-
ce dei Verdi. E il vice-
premier: «Non sono
stizzito».«Sìchelosei»,
e il battibecco tra i due,
che pure sono amici, è
durato a lungo, senza
sorprendere nessuno

piùditanto.Perché,èl’opinionege-
nerale,sefinoaoggiProdieVeltroni
potevano contare sul sostegno di
molti della maggioranza, mentre

D’Alema soffriva di un relativo iso-
lamento, hanno ottenuto l’effetto
dicapovolgerelasituazione.

Poi è intervenuto Maccanico e
quindi Bertinotti, che ha ribadito la
posizione di Rifondazione per una
commissione d’indagine - e non di
inchiesta - su Tangentopoli. Un in-
tervento quasi disimpegnato il suo,
è stato definito. Quando è stato il
turno di Marini, il segretario popo-
lare ha detto nella riunione ciò che
ha poi ripetuto fuori ai giornalisti.
Senzamezzemisure, il leaderdeiPo-
polari ha dato fondo all’insofferen-
za: «Questa materia, la giustizia,
non siponecon iblitz. Ioneparlerò
con il partito e vedremo. Intanto ri-
badisco: sì alla commissione Tan-
gentopoli, anche se deve avere un
ambitodiinterventopiùristretto».

È toccato infine a D’Alema pren-
dere la parola. «È stato molto fred-
do»,ha commentatoLa Malfa. Il se-
gretario del Pds ha detto lapidaria-
mente parlando del testo del gover-

no e della scelta di far precedere le
misure premiali alle riforme e alla
commissione Tangentopoli: «Così
come stanno le cose è un autogol
politico. Il documento lo acquisia-
mo e lo valuteremo. Ma l’agenda
politica non si cambia. E poi le mi-
sure che vengono proposte devono
essere votate dai due terzi del parla-
mento. Siete sicuri che il Polo ci
sta?».

Il segretario della Quercia non di-
mentica che il gioco si deve fare co-
munque con l’opposizione: «Ed è
proprio ciò che temono Prodie Vel-
troni che non sopportano nemme-
no l’idea che D’Alema possa fare un
accordo con Berlusconi per l’elezio-
ne diretta del presidente della Re-
pubblica», sostienenell’anonimato
uno dei partecipanti al vertice. E c’è
chi dice che il forzistaFrattini stia
mettendo a punto una proposta di
mediazioneperlacommissione.

Rosanna Lampugnani

CesareSalvi
durante la
riunionedi ieri
alSenatoha
attaccato il
Guardasigilli:
«Questononèil
documentodel
governo»
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ROMA. Presidente Leopoldo Elia,
che ne dice di questa ingarbuglia-
ta vicenda della proposta Flick?
Leichecoordinailgruppodilavo-
ro dell’Ulivo si sarà fatto un’idea
delle ragioni di quest’incidente
tramaggioranzaegoverno...

«C’è stata senza dubbio alcuno
una grave mancanza di stile con le
anticipazioni giornalistiche. Ma di-
reinonsoloquesto...»
Nonsolo?

«Le indiscrezioni trapelate con-
trastano,mipare,conl’atmosferadi
grande segretezza in cui è stato ela-
borato questo documento. Prima
segreto, poi indiscrezioni. E ciò, di-
ciamo, ha creato doppiamente una
difficoltàperl’Ulivo...»
Per non dire che le anticipazioni
si sono verificate alla vigilia del-
l’incontrodelvostrogruppodi la-
voro...

«Tuttavia sia io, siailcollegaMus-
siabbiamoinvitatosubitotuttiasu-
perare ogni residuostrascicoeadaf-

frontare la sostanza dei problemi, il
meritodelleproposte...»
Però,anche leobiezionidimerito
nonsonomancate...

«Il ministro ci ha esposto detta-
gliatamente i criteri ispiratori del
progetto. Che in verità non è suo
personale...»

Edichiè,allora,ilprogetto?
«Non si può dire neanche che il

progetto sia del governo, perché
non è stato mai esaminato dal con-
siglio dei ministri, ma non è nem-
meno esclusivamente di Flick, per-
ché ha avuto l’avallo del presidente
del consiglio... Diciamo, dunque,
che è un testo autorevole, ma che è
statoassoggettatoaunprimovaglio
critico nei due interventi dell’ono-
revole Pietro Carotti responsabile
dellagiustizia deipopolari, e dall’ex
senatore Fernando Imposimato,
perisocialisti.Presediposizione,bi-
sogna dire, molto motivate e moto
analitiche».
Analiticheecritiche?

«Soprattutto la cosiddetta atte-
nuante speciale dà luogo a dubbi di
incostituzionalità.Èstatorispettato
il principio di eguaglianza? L’atte-
nuante speciale riguarderebbe solo
chi ha agito per la finalità del finan-
ziamento illecito dei partiti. Non
convinceproprio.C’èpoiilpericolo
che un imputato per salvarsi mil-
lanti contribuzioni ai partiti la cui
esistenzaonoèdifficilissimoprova-
re. Ma c’è anche una contraddizio-
ne nell’impianto della proposta: ci
siamo chiesti se si possa nello stesso
tempo dare un giudizio negativo
del finanziamento dei partiti, tanto
da escluderlo dall’amnistia e poi
collegarlo a un’attenuante così

grandeeperreaticosìgravi».
C’èaltro?

«È dubbio anche se per l’avvenire
sia opportuno dividere quantitati-
vamente il comportamento che dà
luogoalreatodallaviolazionepura-
menteamministrativa».
Cioé non vi convince proprio
quel limite dei cento milioni che
dovrebbe distinguere la violazio-
ne amministrativa da un illecito
penalmenterilevante?

«C’è anche il rischio in proposito
di consentire di aggirare il reato at-
traverso il frazionamento dei con-
tributi. E formuliamo pure un’obie-
zione più di fondo: a molti di noi
sembra che le sanzioni più appro-

priate per il finanziamento illecito
dei partiti dovrebbero consistere in
misure interdittive, come la deca-
denzadacarichepoliticheosocieta-
rie, l’ineleggibilità temporanea , la
perditadelposto».
La procedura seguita da Flick e
Prodièstatainsommacontropro-
ducente?

«Forse sarebbe stato meglio una
consultazionepiùampia»
«Forse» è una sua espressione di-
plomatica?

«Certo, sono sembrati così sicuri
diunconsensomoltoampio...Epoi
sembrachediquestemisurepotreb-
be giovarsi inqualche modo lapub-
blicaaccusa...»
Cioé

«...Nelsensocheperalleggerirela
propria posizione non manchereb-
bero imputati disposti a usare quel-
l’attenuante di cui siparla neldocu-
mento...»
Vuoldireche forsesi ècercatopiù
il consenso delle Procure che

quellodell’Ulivo?
..
«Un po‘ c’è questa sensazione... E

in verità il documento poteva pre-
starsi anche a consensi sia dall’op-
posizione, sia dalla maggioranza, ci
si è forse illusi di poter parlare a una
platealargaediffusa...»
E invece, sono piovute solo criti-
chesiadall’Ulivo,siadalPolo...

« Non c’è dubbio. È andata così.
Tuttavia... Diciamo che si tratta di
un contributo per certi aspetti inte-
ressante, ma non certo esclusivo. E
sicuramentenoningradodi fornire
una base per un’iniziativa in tempi
brevi. E prima di farlo diventare un
disegno di legge, con tali e tante an-
tinomie che sono state rilevate in
quel documento. Bisognerà che il
nostro gruppo di lavoro torni a riu-
nirsi. E lo faremo. Ma ci vorrà del
tempo, per studiare, valutare, per
esercitareilnostrovagliocritico...»

Vincenzo Vasile

Il capogruppo del Ppi al Senato: «Tante critiche al documento»

Elia: «Le indiscrezioni? Mancanza di stile
E forse ci sono problemi di costituzionalità»

Antonio Marrazzo/Fototema


